
Ciliegio da fiore 

      
Nome scientifico: Prunus serrulata Lindl. 

Nome inglese: Japanese cherry  

Famiglia: Rosaceae 

Distribuzione: diffuso in Estremo Oriente e in particolare in Giappone, Corea e Cina. È molto 
comune nelle regioni temperate dell'emisfero settentrionale e fino alle Ande dell'America 
meridionale e alle montagne dell'Asia sudorientale. 

Descrizione: albero deciduo di medie dimensioni (8–12 m altezza), a crescita rapida, con rami rigidi 
e ascendenti, a forma di vaso in seguito allargati. La corteccia del tronco è marrone.  
Le foglie sono oblunghe, verde scuro, di color bronzo da giovani, giallo-arancio in autunno. In 
aprile sbocciano fiori grandi, doppi, di un colore che va dal bianco al rosa porporino, a seconda 
della cultivar, raccolti in mazzetti di 2-5 fiori, su brevi peduncoli. Il frutto è una drupa scura. 

Fioritura: aprile 

Frutto: drupa  

Coltivazione: gli alberi di ciliegio da fiore si devono piantumare in autunno. Il primo anno, devono 
essere rimossi i germogli dal tronco, per evitare la presenza di rami bassi che rovinano l'aspetto 
dell'albero. Il ciliegio da fiore si adatta a diversi tipi di terreni, purchè ben drenati e 
moderatamente fertili, predilige una leggera acidità del pH. L’esposizione deve essere in pieno sole 
per favorirne la fioritura. Tollera una leggera siccità e sopporta temperature minime fino a -20 °C.  

Usi: pianta ornamentale messa a dimora in parchi e giardini come esemplare isolato o a gruppi, in 
aiuole o lungo i viali urbani.  
La corteccia e i rami possono essere impiegati ad uso tintorio. Il legno di ciliegio è altamente 
pregiato per scopi decorativi in cui viene usato sotto forma di piallacci, oltre che per falegnameria 
fine dove viene usato massello. È una delle specie utilizzate per la produzione di listoni da parquet 



ed è ricercata anche per la realizzazione di sculture, piccoli lavori di tornitura, pipe, bastoni e 
cornici. 

Curiosità: il ciliegio da fiore è il simbolo del Giappone. I fiori di ciliegio si chiamano sakura, mentre 
l'usanza di ammirare la loro bellezza è una tradizione che viene chiamata col nome di hanami.  
Il fiore di ciliegio, la sua delicatezza, il breve periodo della sua esistenza, rappresentano per i 
giapponesi il simbolo della fragilità, ma anche della rinascita e della bellezza dell'esistenza. Oltre 
che essere da sempre un segno premonitore di un buon raccolto del riso, è un segno di buon 
auspicio per il futuro degli studenti che nel mese della fioritura iniziano l'anno scolastico, o per i 
neo diplomati o laureati che nello stesso mese entrano nel mondo del lavoro. 
Il ciliegio da fiore viene visto anche come simbolo delle qualità del Samurai: purezza, lealtà, 
onestà, coraggio. 


